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EDITORIALE

Piazza Navona
un bagno

nella retorica

SANDRO ONOFRI

Sport
UNIVERSIADI
Grande calca
(e polemiche)
per Jury Chechi
Sonoarrivati intanti,
introppi,perassistere
all’esibizionediJury
ChechiaCatania.E
dopolacalca, le
polemicheeleaccuse
all’organizzazione.
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Q UELLI di Alleanza na-
zionale, figurarsi se
perdevano l’occasio-
ne di mettersi a urlare.

Adesso dicono di volersi costi-
tuire parte civile contro i re-
sponsabili «della mancata sor-
veglianza»alla statuadelBerni-
ni di piazza Navona. Perché a
loro piace molto tutto ciò che
sadisorveglianzaedidivise.Gli
piacciono i mausolei con le
guardie, i dinosauri, quei posti
più angosciosi di un sogno
brutto dove i cittadini rispetta-
bili finiscono con non mettere
piùpiede.

Come si fa a godersi un caffè
e scambiare due parole, in un
luogo in cui anche i sassi sono
consapevoli della propria im-
portanza e possono contare,
anche loro, su privati gorilla?
Piazza Navona, come Piazza
della Signoria a Firenze, come
Campo San Polo a Venezia, è
bella perché ha le sue opere
d’arte e perché ha tanti scalini
dove chiunque può sbracarsi,
fumarsiuna sigaretta, eperder-
ci un’ora o tutto il giorno. È così
da sempre. Del resto, alla ca-
nizza della nuova destra capi-
tolina, ha risposto indiretta-
mente il professor Francis Ha-
skell, professor emeritus di sto-
ria dell’arte a Oxford e uno dei
massimi esperti mondiali di
scultura italiana, il quale, fatti
due rapidi calcoli, ha tranquil-
lamente sentenziato che
«neanche a mobilitare l’eserci-
to americano e russo messi in-
sieme» si riuscirebbe ad assicu-
rare la protezione di tutti i mo-
numenti italiani.

Detto questo, resta però il
problema. Grande, enorme,
più grande di piazza Navona.
Lamafia,conincendiebombe,
ha già rovinato o distrutto ad-
dirittura molti nostri gioielli,
dal Teatro La Fenice alla Galle-
ria degli Uffizi, dal Petroselli di
Bari, alla bocca della Verità a
Roma.Equestoèunaspettodel
problema, competenza di po-
lizia e investigatori. L’altro
aspetto riguarda invece tutti
noi, il nostro scarso senso civi-
co, che non ha impedito altri
danni enormi, a cominciare
dall’obbrobrio della Valle dei
Templi, massacrata dall’abusi-
vismo (a proposito: come mai
inquell’occasionenonsiè leva-
to neanche il più timidosussur-
roallean-nazionale?),per finire
alle migliaia di statue e fontane
che dovrebbero abbellire i no-

stri parchi e che sono oggetto
quotidiano di atti vandalici,
scritte idioteometedinugolidi
bambiniallegriearrampicatori
che scavano nasi, si appoggia-
no su braccia e gambe, scorti-
cano volti e date. E infine c’è
Roma,cheforseèuncasoasé.

Una metropoli poveraccia, i
cui dinosauri non cessano di
sfiatare le ultime alitate e han-
no un bisogno sempre più im-
pellente d’iterare l’evento per
confermare la propria soprav-
vivenza.Aldi làdeldanno insé,
c’è da dire infatti che l’atto di
vandalismo di piazza Navona
ha riaperto il sipario su uno
spettacolo ormai trito, quello
di una Roma inaffidabile e sim-
patica che, credo, abbia ormai
rotto le scatole a parecchi di
noi. Quante stupidaggini ci è
toccato leggere inquestigiorni
per giustificare la coglionaggi-
ne di tre nullafacenti? Tutte fi-
gure rifatte di una retorica ro-
manista ormai marcita: e il ba-
gnodiAnitaEkberg,e i ragazzi-
ni al Fontanone, e la festa dello
scudetto,e laRomadeibulletti,
e la pietà per quei tre disoccu-
pati, di cui unoè posteggiatore
e l’altro imbianchino. Un enor-
mesbadiglio.

I ERI, l’avvocato Dario Cec-
carelli, difensore di uno dei
tre responsabili del danno
alla Fontana del Bernini,

per giustificare il fatto che il suo
cliente, un uomo, un giuggio-
lone di oltre 40 anni, perdesse
tempo a fare tuffi dentro una
delle opere d’arte più belle del
mondo, ha dichiarato al croni-
sta di «La Stampa», con un ac-
cento romanesco più marcato
di quello del suo cliente, che «il
popolo sidivertecosì».ARoma
c’è ancora il Marchese del Gril-
lo, purtroppo. E l’inchiesta di
Perugia ne è l’ennesima dimo-
strazione. La città si muove,
cerca di ripensarsi, di immagi-
narsi diversae piùnuova.Ma lo
deve fare con questa palla al
piede, quest’intruglio di ma-
landrini di alto bordo, di popu-
lismo, di classismo e di astuzie
ormai patetiche. Vecchia Ro-
ma, un altro mondo, una ne-
cropoli, robacciastinta.Eallora
verrebbe da dire basta, che ci
siamo rotti, che non ridiamo
più. E che speriamo che la città
trovi gli anticorpi per quel tipo
di romani lì, ferocemente bo-
nari e paciocconi, odiosamen-
tesimpatici.

OLIMPIADI
Roby Baggio
in uno spot
per Roma 2004
IeriaBolognaèstato
giratounospotper
lacandidaturadiRoma
alleOlimpiadi:trale
starRobyBaggio,
MariaGraziaCucinotta,
PavarottieValentino.
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NUOTO EUROPEI
Con Merisi
è argento
nei 200 dorso
EmanueleMerisiha
conquistatolamedaglia
d’argentonellaprova
dei200dorsodegli
europei,vintadalrusso
VladimirSelkov.Èla
primamedagliaitaliana
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I grandi
vecchi
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FORMULA 1
Prove libere
a Spa: Schumi
il favorito
SullapistadiSpa, in
Belgio,Schumacher
hagiàvintotrevolte:
perquestoèilfavorito.
Oggiprovelibere.Una
vittoriail24sarebbe
un’ipotecasultitolo.
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Inizia oggi una serie di incontri con personaggi
che ci svelano la loro «giornata particolare»

Mario Monicelli ricorda alla sua maniera
la manifestazione del Polo contro il governo Prodi
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Il rabbino Safram, Bibbia alla mano, spiega perché la pecora Dolly non lo scandalizza

«I primi cloni furono Adamo ed Eva»
C’è una questione morale ma riguarda soltanto l’uso che si fa di questi esseri creati dall’ingegneria umana.

Secondo l’Oms ci sono tre miliardi di persone a rischio

La malaria torna a uccidere
Il parassita, favorito anche dai mutamenti climatici, ormai resiste agli insetticidi.

Dolly, la pecorella clonata che
ha provocato reazioni contra-
stanti in tutto ilmondo,nonché i
pronunciamentidinumeroseau-
torità religiose, non scandalizza,
invece, il mondo ebraico. Perché
il problema, dicono i rabbini,
non è la manipolazione genetica,
giacché tutta l’opera dell’uomo è
una manipolazione della natura,
ma l’uso che si fa di questi esseri
prodotti dall’ingegno umano.Il
professor Egael Safran, scienzia-
to, rabbino, responsabile del di-
partimento di etica medica del-
l’Università di Gerusalemme, in
un’intervista all’Unità, spiega le
ragioni di un atteggiamento così
disponibile nei confronti della ri-
cerca scientifica, anche la più ar-
dita, e le rintraccia persino in
Adamo ed Eva «creati» da una
manipolazionedellanatura.

«C’è un punto di riferimento
fondamentale nella letteratura
cabalistica - argomenta il profes-

sore -”Il libro della creazione”,
dal quale nacque la leggenda del
Golem», il mitico robot fabbrica-
to dall’uomo e distrutto da lui
stesso quando si rivoltò al suo
creatore diventando distruttivo.
Ilnodonon è lacreazionedel«ro-
bot» ma il fatto che non avesse le
tre caratteristiche per diventare
una «persona»: essere nato da
una donna, essere capace di affer-
mare la propria volontà, potersi
mettere in relazione con il mon-
doesterno.

E chi può dire se gli esseri clo-
nati non potranno divenire tutto
questo? La questione morale, al-
lora, nasce dopo. Nasce nel mo-
mento in cui ci si interroga sulle
sorti di questi esseri, sul fatto che
possono essere usati solo per di-
ventare «portatori di organi» o
creature senza volontà sottopo-
stealprimodittatoredi turno.
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La scoperta ha compiuto un se-
colo. Ma purtroppo non c’è nulla
da festeggiare: dopo alcuni de-
cenni di ripiegamento, la malaria
è tornata a uccidere più di prima.
Anno dopo anno, centinaia di
milioni di persone si ammalano
in tutto il mondo, anche in Euro-
pa. A rischio sono tre miliardi di
persone. Le stime dell’Organizza-
zione mondiale della sanità par-
lano di un milione, un milione e
mezzo di morti all’anno, soprat-
tutto bambini: quattro ogni mi-
nuto.

A ragionare su queste terribili
cifre sono gli esperti riuniti in
questi giorni a Hyderabad, in In-
dia, per commemorare il cente-
nario della scoperta, da parte di
Ronald Ross, del meccanismo di
trasmissione dei plasmodi, i pa-
rassiti che provocano la malaria,
una malattia nota, nelle sue ma-
nifestazioni, da migliaia di anni e
nelnostrosecolocombattutacon

tutti i mezzi a disposizione, con
risultatiperalcunidecennimolto
brillanti.

Da qualche anno, però, la ten-
denza si è invertita. Le cause sono
essenzialmente tre: crescente re-
sistenza agli antiparassitari e ai
farmaci, massicci spostamenti di
popolazioni e mutamento clima-
tico, che con l’aumento della
temperatura globale del pianeta
espande le aree in cui il plasmo-
dio può vivere e moltiplicarsi.
Nonostante tutto, la battaglia
non è ancora persa. A patto però -
affermano gli esperti riuniti in In-
dia - che i governi di tutto il mon-
do incrementino gli investimen-
ti, diventati ormai risibili se com-
parati con quelli per combattere
malattie magari di maggiore im-
pattoemotivosull’opinionepub-
blica occidentale ma di gran lun-
gamenodiffuse.
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